
 

Bilancio consolidato 2017 del Comune di Cadoneghe 

 Nota integrativa  

 

 

1. Presupposti normativi e di prassi 

Il bilancio consolidato degli enti locali è disciplinato dal D. Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42", articoli da 11-bis a 11-quinquies e 

allegato 4/4 al medesimo decreto ad oggetto “Principio contabile applicato concernente il bilancio 

consolidato”, così come modificato dal D. Lgs. 10.8.2014, n. 126 e dal DM 11 agosto 2017. Inoltre, come 

indicato al punto 6 del Principio contabile applicato, per quanto non specificatamente previsto nel D. Lgs. 

118/2011 ovvero nel medesimo Principio contabile applicato, si sono presi a riferimento i Principi contabili 

generali civilistici e quelli emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC), in particolare il Principio 

contabile n. 17 “Bilancio consolidato e metodo del patrimonio netto”, approvato nel dicembre 2016. 

In sintesi, la normativa richiamata prevede che: 

- gli Enti capogruppo redigano il bilancio consolidato con i propri Enti ed organismi strumentali, aziende, 

società controllate e partecipate, che costituiscono il "Gruppo dell'Amministrazione pubblica";  

- al fine di consentire la predisposizione del bilancio consolidato, gli Enti capogruppo sono tenuti a 

predisporre due distinti elenchi concernenti: 

� gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica; 

� gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato. 

 

Il Comune di Cadoneghe, con delibera di Giunta comunale n. 202 del 27.12.2017 ad oggetto “Bilancio 

consolidato al 31.12.2017 del Comune di Cadoneghe - Individuazione degli enti e società da includere nel 

“Gruppo Amministrazione Pubblica comune di Cadoneghe” e nel perimetro di consolidamento”, ha: 

- definito il perimetro di consolidamento per l’anno 2017; 

- approvato le linee guida per il bilancio consolidato 2017. 

 

 

2. Il Percorso per la predisposizione del bilancio consolidato del Gruppo Amministrazione Pubblica 

“Comune di Cadoneghe” 

L’art. 11-bis del D. Lgs. 118/2011 prevede che le amministrazioni debbano adottare comuni schemi di 

bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate 

secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del bilancio consolidato di cui all’allegato 

4/4 al citato decreto.  

Gli schemi di Bilancio consolidato impiegati per l’esercizio rendicontato sono stati tratti dal sito della 

Ragioneria Generale dello Stato, www.arconet.it, nella versione aggiornata al DM 11 agosto 2017. 

 

Il percorso di predisposizione del Bilancio consolidato del Gruppo “Comune di Cadoneghe” ha preso avvio 

dalla deliberazione della Giunta comunale n. 202 del 27.12.2017 in cui, sulla base delle disposizioni del D. 



 

Lgs. 118/2011, sono stati individuati gli enti appartenenti al Gruppo, nonché quelli ricompresi nel perimetro 

di consolidamento.  

Successivamente è stato trasmesso, a ciascuno degli enti compresi nel perimetro di consolidamento, 

l'elenco degli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento del Comune di cui alla Giunta 

comunale n. 202 del 27.12.2017 sopracitata; sono inoltre state impartite le linee guida previste per la 

redazione del bilancio consolidato 2017, al fine di consentire a tutti i componenti del gruppo medesimo di 

conoscere con esattezza l'area del consolidamento e predisporre le informazioni di dettaglio riguardanti le 

operazioni infragruppo (crediti e debiti, proventi e oneri, utili e perdite conseguenti ad operazioni 

effettuate tra i componenti del gruppo). 

I vari organismi partecipati ricompresi nel perimetro di consolidamento hanno quindi trasmesso i dati 

relativi alle operazioni infragruppo, il cui impatto verrà ripreso ed approfondito nel successivo paragrafo 6. 

Per quanto riguarda la correlazione tra lo schema di bilancio adottato dal Comune capogruppo per la 

predisposizione del consolidato e quelli impiegati dagli organismi rientranti nel perimetro, l’ente ha 

proceduto ad analizzare i diversi prospetti, correlando le varie voci riscontrate con la propria articolazione 

dei conti. 

 

 

 

 

 

 

 



 

3. La composizione del Gruppo “Comune di Cadoneghe” 

Il Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune di Cadoneghe al 31.12.2017, approvato dalla Giunta 

comunale n. 202 del 27.12.2017 si componeva come segue: 

 

Organismo 

partecipato 
Sede 

Capitale 

Sociale/ Fondo 

di dotazione 

(€) 

Capogruppo 

diretta 

% di partec. 

Comune di 

Cadoneghe 

Classificazione  

 

ETRA S.p.a. 
Via del Telarolo, 9 
35013 Cittadella (PD) 

64.021.330,00 
Comune di 
Cadoneghe 

4,13% 
Società 
partecipata 

Viveracqua S.c.a.r.l. 
Via Lungadige 
Galtarossa, 8 – 37133 
Verona (VR) 

105.134,00 ETRA S.p.a. 

0,55% 
(partecipazione 
indiretta tramite 
Etra Spa che ne 

detiene il 
12,34%)   

Società 
partecipata 

Consorzio di Bacino  
Padova Due 

Piazza Puchetti, 1 – 
35020 Selvazzano 
Dentro (Pd) 

198.635,00 
Comune di 
Cadoneghe 

3,59% 
Ente strumentale 
partecipato 

Consiglio di Bacino  
del Brenta 

Borgo Bassano, 18 - 
35013 Cittadella (PD) 

2.779.545,59 
Comune di 
Cadoneghe 

2,70% 
Ente strumentale 
partecipato 

Consorzio Biblioteche 
Padovane Associate 

Via Matteotti, 71 – 
Abano Terme 

32.570,74 
Comune di 
Cadoneghe 

4,38% 
Ente strumentale 
partecipato 

 

Rispetto all’articolazione sopra presentata, si segnala che, nel corso del 2017, non risultano poste in essere 

operazioni straordinarie. 

 

Di seguito si riporta infine l’elenco degli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento: 

Organismo 

partecipato 
Sede 

Capitale 

Sociale/ Fondo 

di dotazione 

(€) 

Capogruppo 

diretta 

% di partec. 

Comune di 

Cadoneghe 

Classificazione  

 

ETRA S.p.a. 
Via del Telarolo, 9 
35013 Cittadella (PD) 

64.021.330,00 
Comune di 
Cadoneghe 

4,13% 
Società 
partecipata 

Viveracqua S.c.a.r.l. 
Via Lungadige 
Galtarossa, 8 – 37133 
Verona (VR) 

105.134,00 ETRA S.p.a. 

0,55% 
(partecipazione 
indiretta tramite 
Etra Spa che ne 

detiene il 
12,34%)   

Società 
partecipata 

Consorzio di Bacino  
Padova Due 

Piazza Puchetti, 1 – 
35020 Selvazzano 
Dentro (Pd) 

198.635,00 
Comune di 
Cadoneghe 

3,59% 
Ente strumentale 
partecipato 

Consiglio di Bacino  
del Brenta 

Borgo Bassano, 18 - 
35013 Cittadella (PD) 

2.779.545,59 
Comune di 
Cadoneghe 

2,70% 
Ente strumentale 
partecipato 

Consorzio Biblioteche 
Padovane Associate 

Via Matteotti, 71 – 
Abano Terme 

32.570,74 
Comune di 
Cadoneghe 

4,38% 
Ente strumentale 
partecipato 



 

 

Rispetto agli organismi ricompresi nel Gruppo “Comune di Cadoneghe” aggiornato, non sono stati esclusi 

dal perimetro di consolidamento per irrilevanza nessuna società. 

 

La predisposizione del bilancio consolidato comporta l’aggregazione voce per voce dei singoli valori 

contabili riportati nello stato patrimoniale e nel conto economico degli organismi ricompresi nel perimetro 

di consolidamento secondo due distinti metodi ai sensi del principio contabile applicato concernente il 

bilancio consolidato (Allegato n. 4/4 al D.Lgs. 118/2011) 

- Metodo integrale: comporta l’aggregazione dell’intero importo delle singole voci contabili con 

riferimento ai bilanci degli enti strumentali controllati e delle società controllate; 

- Metodo proporzionale: comporta l’aggregazione di un importo proporzionale alla quota di 

partecipazione delle singole voci contabili con riferimento ai bilanci degli enti strumentali 

partecipati e delle società partecipate. 

 

Di seguito si fornisce una breve descrizione delle caratteristiche degli organismi ricompresi nel perimetro di 

consolidamento del Comune di Cadoneghe 

 

- ETRA S.p.a.: 

La società Energia Territorio Risorse Ambientali Spa (ETRA) è una società multiutility a controllo 

pubblico, partecipata da 75 comuni siti nelle province di Padova, Vicenza e Treviso. La società si occupa 

di vari servizi a rilevanza pubblica, tra cui rilevano in particolare la gestione del servizio idrico integrato e 

la gestione dei rifiuti. L’oggetto sociale è difatti molto ampio; di seguito si riporta stralcio dell’art. 2 dello 

statuto: 

“1. La Società ha per oggetto lo svolgimento di servizi pubblici locali con gli Enti locali soci, ai sensi dell’art. 113, 

commi 5°, lett. c), e 15° bis del D.Lgs. n. 267/00, e attività in favore delle collettività di riferimento degli Enti locali 

soci, esclusivamente nei settori ambientale, del servizio idrico integrato, energetico, dell’igiene, decoro e gestione 

del patrimonio urbano, identificabili nelle fasi o segmenti di servizio pubblico qui di seguito descritte ed esplicitate 

in modo integrato o specifico secondo quanto stabilito dalla normativa in materia:  

• In materia ambientale:  

a) servizi relativi alla gestione dei rifiuti, ivi incluse le attività di raccolta, conferimento, spazzamento, trasporto, 

trattamento, stoccaggio, deposito a discarica, smaltimento dei rifiuti solidi urbani (pericolosi e non pericolosi), 

speciali (pericolosi e non pericolosi) o rientranti in qualsiasi categoria di rifiuti prevista dalla normativa vigente, 

nonché la costruzione e la gestione dei relativi impianti, compresi quelli di smaltimento e termodistruzione;  

b) servizi relativi alla raccolta differenziata e al recupero, reimpiego e riciclaggio di qualsiasi materiale, nonché la 

gestione degli imballaggi, dei rifiuti d’imballaggio in genere e ogni altro bene durevole, compresa la gestione dei 

relativi impianti;  

c) servizi per la produzione e la commercializzazione di compost (mediante trasformazione di rifiuti e fanghi di 

depurazione civile e di altre materie organiche, anche di provenienza agro-industriale o derivanti dalla cura del 

verde pubblico) nonché i servizi per il trattamento, la valorizzazione, e la commercializzazione di materie derivate 

da procedimenti di recupero, riciclaggio o riutilizzo;  

d) servizi complementari a quelli d’igiene urbana, collegati o connessi a problematiche di tutela e salvaguardia di 

situazioni ambientali o igieniche;  

e) servizi di pulizia e spazzamento stradale, d’innaffiamento e lavaggio delle vie, piazze e altre aree pubbliche; 



 

f) servizi di manutenzione urbana connessi all'igiene e alla tutela del territorio (quali la gestione integrale del verde 

pubblico, di parchi e giardini, di serre e vivai, di alberature, compresi gli interventi e i servizi di manutenzione 

straordinaria o migliorativa);  

g) servizi di pulizia pubblica (quali scuole, uffici comunali, sedi giudiziarie, impianti sportivi, musei);  

• In materia di risorse idriche integrate:  

a) gestione di opere, impianti e reti per la captazione, adduzione, potabilizzazione, distribuzione dell’acqua potabile 

e industriale, sia di falda sia di superficie;  

b) protezione, monitoraggio e potenziamento dei corpi idrici;  

c) gestione di opere, impianti e reti fognarie per la raccolta, convogliamento e depurazione delle acque reflue civili e 

industriali;  

d) servizi di espurgo degli impianti di trattamento primario dei reflui urbani e industriali;  

e) servizi di trattamento dei reflui extrafognari civili e industriali;  

f) produzione e commercializzazione di acqua confezionata; 

g) progettazione ed esecuzione di opere, impianti e reti afferenti al servizio idrico integrato, ivi comprese le 

manutenzioni ordinarie e straordinarie nonché gli interventi di bonifica;  

h) gestione di tutti i servizi pubblici connessi con il servizio idrico integrato;  

) commercializzazione di servizi collegati alla gestione dei servizi idrici (quali servizi di laboratorio, d’ingegneria, di 

consulenza ambientale, di consulenza gestionale, di consulenza legale).  

• In materia di servizi energetici:  

a) acquisto, produzione, trasmissione, distribuzione e vendita di energia elettrica, comunque prodotta sia 

direttamente sia da parte di terzi;  

b) servizi per la produzione di energia da fonti rinnovabili (quali energia solare, energia termica, energia eolica, 

energia derivante dalla trasformazione dei rifiuti, materiali o simili recuperati), gestione e manutenzione delle 

relative reti d’erogazione compresi gli impianti di produzione, le sedi e le apparecchiature logistiche;  

c) produzione, distribuzione e gestione del calore;  

d) costruzione, manutenzione e gestione della rete di illuminazione pubblica e dei semafori;  

e) realizzazione e gestione di impianti tecnologici per l’espletamento dei servizi gas, luce e calore. 

• In materia di altri servizi:  

a) gestione integrata dei servizi cimiteriali, dei trasporti funebri, delle lampade votive, dei servizi di cremazione e 

delle onoranze funebri.  

2. Per il conseguimento dell’oggetto sociale la Società si occupa altresì:  

a) del trasporto in conto proprio e in conto terzi di qualunque oggetto e con qualunque mezzo;  

b) dell’attività di officina per le riparazioni e le manutenzioni, ordinarie e straordinarie, degli automezzi aziendali;  

c) delle attività di gestione amministrativa relative ai servizi di cui al presente articolo, ivi incluse le attività di 

accertamento, liquidazione, riscossione, anche coattiva, degli importi dovuti in relazione ai servizi erogati (...)”. 

 

 

ETRA S.p.a. 

Stato patrimoniale 2017 2016 2015 

Crediti vs partecipanti 0 0 0 

Attivo immobilizzato 384.536.384 385.760.598 294.280.447 

Attivo circolante 98.444.996 118.065.406 126.485.514 



 

ETRA S.p.a. 

Stato patrimoniale 2017 2016 2015 

Ratei e risconti attivi 503.174 705.632 508.646 

TOTALE DELL'ATTIVO  
483.484.554 504.531.636 421.274.606 

Patrimonio netto 191.043.160 190.047.638 56.804.780 

Fondi per rischi ed oneri 18.606.006 18.701.817 88.789.315 

TFR 4.245.970 4.672.652 4.754.769 

Debiti 124.541.966 147.483.501 161.090.473 

Ratei e risconti passivi 145.047.452 143.626.028 109.835.269 

TOTALE DEL PASSIVO 
483.484.554 504.531.636 421.274.606 

 

ETRA S.p.a. 

Conto economico 2017 2016 2015 

Valore della produzione 172.035.172 171.536.308 171.814.485 

Costi della produzione 166.103.968 161.526.620 164.906.341 

Risultato della gestione operativa 
5.931.204 10.009.688 6.908.144 

Proventi ed oneri finanziari 
- 163.609 -231.844 -654.611 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 
-116.844 -422.439 -20.000 

Imposte sul reddito 1.318.370 1.501.879 2.345.886 

Risultato di esercizio 
7.609.993 7.853.526 3.887.668 

 

 

- Consorzio di Bacino Padova Due: 

Il Consorzio di Bacino Padova Due è un consorzio di Comuni, tra cui Cadoneghe e altri 19 Comuni della 

cintura di Padova che si occupa della gestione dei rifiuti urbani. E’ nato nel 1995 in adempimento al 

piano di smaltimento dei rifiuti solidi urbani della Regione Veneto del 1988, che prevedeva la 

suddivisione del Veneto in bacini di utenza, con l’obbligo per tutti i Comuni di avviare i rifiuti urbani agli 

impianti di trattamento del proprio bacino di appartenenza. 

Nel Bacino Padova 2 vivono circa mezzo milione di persone, cioè il 40% degli abitanti della provincia, ed 

operano oltre il 50% delle attività produttive, essendovi concentrate otto grandi aree industriali-

artigianali, nonché tutte le attività commerciali e terziarie di interesse provinciale e regionale. 

 



 

Tra i suoi compiti istituzionali ci sono la predisposizione e il controllo della tariffa per i rifiuti 

indifferenziati applicata ai comuni consorziati e la gestione dei dati dei rifiuti prodotti e incidenza delle 

raccolte differenziate sul territorio del consorzio.  

Inoltre quale autorità amministrativa di regolazione e controllo, l’ente negozia, con le aziende che 

gestiscono lo smaltimento e la raccolta, le condizioni economiche, organizzative e tecniche dei servizi, 

ne verifica la qualità in corso d’opera, interviene nella definizione e nella modifica dei regolamenti e dei 

sistemi tariffari, nonché assiste nella scelta dei modelli di organizzazione della raccolta, al fine di 

ottimizzare i risultati per i comuni e per gli utenti, siano essi famiglie o imprese.  

 

In virtù della presenza diffusa sul territorio, il Bacino ha assunto negli ultimi anni un ruolo attivo nel 

coordinamento tra i comuni nella realizzazione di progetti, anche di comunicazione e formazione, che 

riguardano non solo le attività inerenti i rifiuti urbani, ma anche altre tematiche ambientali, come la 

produzione e l’utilizzo di energia da fonte rinnovabile, e in generale di sostenibilità ambientale. In 

particolare si è impegnato nel campo dell’energia rinnovabile con la realizzazione del progetto di un 

parco fotovoltaico da 1 MWp di potenza realizzato sulla discarica esaurita di Roncajette in provincia di 

Padova e la ristrutturazione di una casa colonica di 700 mc con metodi di bioedilizia che verrà utilizzata 

per scopi didattici.  

Negli ultimi anni particolare attenzione è stata data alla comunicazione ambientale.  

 

All’organizzazione congressuale è stata affiancata una vera e propria attività di ricerca che, attraverso il 

coinvolgimento di esperti di livello nazionale, ha portato alla pubblicazione di un volume intitolato “La 

comunicazione ambientale: sistemi, scenari e prospettive. Buone pratiche per una comunicazione 

efficace”.  

 

Il Bacino ha inoltre pubblicato un volume intitolato “La regolazione e il controllo dei servizi di gestione 

dei rifiuti urbani – Buone pratiche di regolazione locale” alla cui stesura hanno partecipato i funzionari 

dell’Ente e alcuni professionisti con cui l’Ente di Bacino ha collaborato in questi anni. Il testo affronta le 

problematiche della regolazione e del controllo dei servizi di gestione dei rifiuti urbani, gli strumenti 

indicati dalla normativa e i suoi limiti.  

 

Il Bacino Padova 2 affianca i Comuni soci con un’intensa attività di comunicazione che si sviluppa 

attraverso la divulgazione di informazioni dal sito www.novambiente.it, sia nella parte istituzionale con 

informazioni riguardanti i singoli comuni e contenuti scientifici sia in quella più divulgativa tramite 

articoli di carattere ambientale. 

 

L’ente è commissariato ai sensi della L.R. n. 52/2012. 

 

Consorzio di Bacino Padova Due 

Stato patrimoniale 2017 2016 2015 

Crediti vs partecipanti 0 0 0 



 

Consorzio di Bacino Padova Due 

Stato patrimoniale 2017 2016 2015 

Attivo immobilizzato 178.821,00 178.665,00 180.135,00 

Attivo circolante 314.623,00 315.982,00 270.288,00 

Ratei e risconti attivi 1.692,00 29 1.155,00 

TOTALE DELL'ATTIVO  
495.136,00 494.676,00 451.578,00 

Patrimonio netto 417.996,00 386.149,00 331.402,00 

Fondi per rischi ed oneri 0 0 0 

TFR 0 0 0 

Debiti 57.255,00 79.068,00 82.714,00 

Ratei e risconti passivi 19.885,00 29.459,00 37.462,00 

TOTALE DEL PASSIVO 
195.136,00 494.676,00 451.578,00 

 

Consorzio di Bacino Padova Due 

Conto economico 2017 2016 2015 

Valore della produzione 385.211,00 412.857,00 339.760,00 

Costi della produzione 339.440,00 331.720,00 310.176,00 

Risultato della gestione operativa 
45.771,00 81.137,00 29.584,00 

Proventi ed oneri finanziari 
11,00 954,00 6.603,00 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 
0 0 0 

Imposte sul reddito 13.936,00 27.344,00 9.547,00 

Risultato di esercizio 
31.846,00 54.747,00 26.640,00 

 

 

- Consiglio di Bacino del Brenta: 

Il Consiglio di Bacino Brenta, costituito mediante convenzione con personalità giuridica tra i Comuni 

appartenenti all’Ambito Territoriale Ottimale Brenta (73 Comuni appartenenti alle province di Padova 

(44), Treviso (1) e Vicenza (28)), è l'Ente d’Ambito per l'erogazione del servizio idrico. Dall'art. 1 della 

convenzione istitutiva dell'organismo si rileva quanto segue:  

"1. Al fine di organizzare e regolare il servizio idrico integrato ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152 e s.m.i., i Comuni partecipanti di cui all’articolo 2, ricadenti nell’ambito territoriale ottimale 

denominato “Brenta” convengono di cooperare in conformità a principi, criteri e modalità esposti nella 

presente convenzione.  



 

2. In particolare la cooperazione e l’organizzazione devono assicurare: a) eguale cura ed attenzione 

indistintamente per tutti i Comuni partecipanti;  b) livelli e standard di qualità del servizio omogenei ed 

adeguati alle necessità degli utenti;  c) la gestione del servizio idrico integrato all’interno dell’ambito 

territoriale ottimale di cui al comma 1 sulla base di criteri di efficienza, efficacia ed economicità;  d) 

protezione, salvaguardia e utilizzazione ottimale delle risorse idriche;  e) l’unitarietà del regime tariffario 

all’interno delle singole gestioni del Bacino, determinato in funzione della qualità delle risorse e del 

servizio fornito;  f) la definizione e l’attuazione di un programma di investimenti per l’estensione, la 

razionalizzazione e la qualificazione dei servizi idrici". 

 

Consiglio di Bacino del Brenta 

Stato patrimoniale 2017 2016 2015 

Crediti vs partecipanti 0 0 0 

Attivo immobilizzato 3.885,72 5.509,00 7.395,00 

Attivo circolante 6.298.425,83 7.555.513,00 5.829.366,00 

Ratei e risconti attivi 0 0 0 

TOTALE DELL'ATTIVO  
6.302.311,55 7.561.022,00 5.836.761,00 

Patrimonio netto 3.482.739,03 3.576.382,00 2.779.546,00 

Fondi per rischi ed oneri 0 0 0 

TFR 0 0 0 

Debiti 2.819.572,52 3.984.640,00 3.057.216,00 

Ratei e risconti passivi 0 0 0 

TOTALE DEL PASSIVO 
6.302.311,55 7.561.022,00 5.836.761,00 

 

Consiglio di Bacino del Brenta 

Conto economico 2017 2016 2015 

Valore della produzione 761.006,07 3.078.646 803.912 

Costi della produzione 839.265,74 4.563.843 341.427 

Risultato della gestione operativa 
-78.259,67 -1.485.197 462.485 

Proventi ed oneri finanziari 
-2,02 0 512 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 
0 0 0 

Proventi ed oneri straordinari 
-4.466,36 -1 26.540 

Imposte sul reddito 10.918,84 10.911 12.577 



 

Consiglio di Bacino del Brenta 

Conto economico 2017 2016 2015 

Risultato di esercizio 
-93.642,85 -1.496.110 476.959 

 

 

- Consorzio Biblioteche Padovane Associate: 

Il Consorzio Biblioteche Padovane Associate attualmente è così costituito:  

- 30 Comuni che hanno le proprie biblioteche all’interno della Rete Pd 2: Abano Terme, Albignasego, Arquà 

Petrarca, Battaglia Terme, Cadoneghe, Cartura, Casalserugo, Cervarese Santa Croce, Curtarolo, Due Carrare, 

Galzignano Terme, Legnaro, Limena, Maserà di Padova, Mestrino, Monselice, Montegrotto Terme, Noventa 

Padovana, Ponte S. Nicolò, Rovolon, Rubano, Saccolongo, Saonara, Selvazzano Dentro, Teolo, Torreglia, Veggiano, 

Vigodarzere, Vigonza, Vo’;  

- 20 Comuni che hanno le proprie biblioteche all’interno della Rete Pd 3: Este; Boara Pisani, Casale di Scodosia, 

Granze, Masi, Megliadino San Vitale, Merlara, Montagnana, Ospedaletto Euganeo, Ponso, Pozzonovo, Saletto, 

Sant’Elena, Sant’Urbano, Solesino, Stanghella, Tribano, Urbana, Vescovana e Villa Estense; 

 

Il Consorzio ha come fine il coordinamento e la gestione dei servizi bibliotecari di competenza degli enti 

associati, contribuendo alla creazione di un sistema di biblioteche, organizzato e funzionante in forma di 

“rete territoriale”, il tutto secondo le norme e gli standard previsti dalla legislazione regionale vigente in 

materia.  

Nello specifico, al Consorzio sono assegnati i seguenti compiti:  

1. Organizzazione e messa a disposizione di servizi di supporto alle biblioteche, in particolare: - garantire 

ai bibliotecari e agli operatori consulenza biblioteconomica e bibliografica; - occuparsi dell’acquisizione e 

del trattamento dei libri e del materiale documentario; - curare e incrementare il catalogo collettivo in 

rete informatica; - gestire il prestito interbibliotecario;  

2. A seguito di esplicito e diretto affidamento del singolo socio, gestione diretta della biblioteca e dei 

suoi servizi, regolata da uno specifico “contratto di servizio”.  

Il Consorzio può anche gestire attività e servizi in ambito archivistico e documentario nonché museale, 

sulla base di quanto l’Assemblea dei soci vorrà specificatamente individuare in questi settori con 

apposito atto, al fine di armonizzare sul territorio i servizi archivistici e museali con quelli bibliotecari.  

Il Consorzio non ha scopo di lucro e non persegue finalità contrarie agli interessi dei soci. 

 

Consorzio Biblioteche Padovane Associate 

Stato patrimoniale 2017 2016 2015 

Crediti vs partecipanti 0 0 0 

Attivo immobilizzato 44.431,09 35.749,81 32.570,74 

Attivo circolante 368.662,64 340.896,37 298.465,83 

Ratei e risconti attivi 1.256,38 1.254,19 0 

TOTALE DELL'ATTIVO  
414.350,11 377.900,37 331.036,57 



 

Consorzio Biblioteche Padovane Associate 

Stato patrimoniale 2017 2016 2015 

Patrimonio netto 238.000,91 266.575,25 214.863,40 

Fondi per rischi ed oneri 0 0 0 

TFR 0 0 0 

Debiti 176.349,20 111.325,12 116.173,17 

Ratei e risconti passivi 0 0 0 

TOTALE DEL PASSIVO 
414.350,11 377.900,37 331.036,57 

 

Consorzio Biblioteche Padovane Associate 

Conto economico 2017 2016 2015 

Valore della produzione 833.858,70 793.523,23 713.765,01 

Costi della produzione 855.308,70 732.988,04 663.135,08 

Risultato della gestione operativa 
-21.450,00 60.535,19 50.629,93 

Proventi ed oneri finanziari 
0.07 5,97 0 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 
0 0 0 

Proventi ed oneri straordinari 
4.160,52 123,33 43.445,79 

Imposte sul reddito 11.284,93 8.952,64 0 

Risultato di esercizio 
-28.574,34 51.711,85 94.075,72 

 

 

- Viveracqua Scarl  

Viveracqua Scarl è una società consortile costituita nel 2011 a capitale interamente pubblico nata su 

iniziativa di Acque Veronesi scarl e Acque Vicentine spa per istituire una stabile collaborazione tra le 

aziende di gestione del Servizio Idrico Integrato che vi partecipano; sul finire del 2011 è entrata nella 

compagine sociale anche Alto Vicentino Servizi spa. 

Nel corso degli anni dal 2012 al 31.12.2017 la compagine sociale risulta pertanto così suddivisa: 

 

 Socio Cap. Sociale Quota % 

1 Veritas spa € 18.823 17,90 

2 Acque Veronesi scarl € 18.285 17,39 

3 Etra spa € 12.976 12,34 

4 Viacqua spa € 12.665 12,05 

5 Acquevenete spa € 12.447 11,84 



 

6 Alto Trevigiano Servizi spa € 11.208 10,66 

7 Piave Servizi srl € 7.652 7,28 

8 BIM gestione servizi pubblici € 5.069 4,82 

9 AGS spa € 2.199 2,09 

10 Acque del Chiampo spa € 2.131 2,03 

11 Livenza Tagliamento Acque spa € 1.424 1,35 

12 Medio Chiampo spa € 255 0,24 

  € 105.134 100,00 

 

Gli obiettivi della società sono la creazione di sinergie per gestire in comune alcune fasi delle rispettive 

imprese, l’ottimizzazione e la riduzione dei costi di gestione, il miglioramento del servizio erogato e la 

riduzione dei costi per gli utenti. 

I soci contribuiscono all’operatività consortile in più modi ovvero attraverso distacchi del personale e 

prestazioni accessorie alle partecipazioni (disciplinate e remunerate con convenzioni annesse all’atto 

costitutivo). 

I vantaggi economici consistono prevalentemente in risparmi indotti per i Soci e la messa a fattor comune 

di determinate fasi di impresa degli stessi consentendo così maggior efficacia nella loro capacità operativa. 

 

 

Viveracqua Scarl 

Stato patrimoniale 2017 2016 2015 

Crediti vs partecipanti 0 0 0 

Attivo immobilizzato 32.270,00 37.378,00 44.271,00 

Attivo circolante 1.073.353,00 814.729,00 848.459,00 

Ratei e risconti attivi 4.110,00 13.570,00 14.612,00 

TOTALE DELL'ATTIVO  
1.109.733,00 865.677,00 907.342,00 

Patrimonio netto 234.669,00 183.742,00 178.568,00 

Fondi per rischi ed oneri 0 0 0 

TFR 5.088,00 3273,00 1.701,00 

Debiti 869.976,00 678.662,00 727.073,00 

Ratei e risconti passivi 0 0 0 

TOTALE DEL PASSIVO 
1.109.733,00 865.677,00 907.342,00 

 

 

 



 

Viveracqua Scarl 

Conto economico 2017 2016 2015 

Valore della produzione 567.761,00 866.028,00 636.677,00 

Costi della produzione 563.248,00 856.002,00 623.725,00 

Risultato della gestione operativa 
4.513,00 10.026,00 12.952,00 

Proventi ed oneri finanziari 
-784,00 -774,00 -125,00 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 
0 0 0 

Proventi ed oneri straordinari 
0 0 0 

Imposte sul reddito 2.905,00 4.078,00 3.167,00 

Risultato di esercizio 
824,00 5.174,00 9.660,00 

 

 

Si riporta di seguito la classificazione degli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento secondo 

le missioni di bilancio indicate al c. 3 dell’art. 11ter del D. Lgs. 118/2011. 

 

Organismo Sintesi attività 
Missione di riferimento ai sensi del c. 3 

art. 11ter del D. Lgs. 118/2011 

ETRA S.p.a. 
Gestione del servizio idrico integrato e 
gestione dei rifiuti 

Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

Consorzio di Bacino Padova 
Due 

Progettazione, realizzazione e gestione dello 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

Consiglio di Bacino del Brenta 
Ente d’Ambito per l’erogazione del servizio 
idrico 

Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

Consorzio Biblioteche 
Padovane Associate 

Costituzione di un sistema bibliotecario 
funzionante in forma di rete territoriale 

Tutela e valorizzazione dei beni ed 
attività culturali 

Viveracqua Scarl 
Collaborazione tra le aziende di gestione del 
Servizio Idrico Integrato 

Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

 

*** 

 

Informazioni complementari relative agli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento 

Ai sensi di quanto previsto dal Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, di seguito si 

riportano i seguenti prospetti: 

- Articolazione dei ricavi imputabili all’ente controllante Comune di Cadoneghe, rispetto al totale dei 

ricavi di ogni singolo organismo ricompreso nel perimetro di consolidamento; 

- Articolazione delle spese di personale utilizzato a qualsiasi titolo, e con qualsivoglia tipologia 

contrattuale, da ogni singolo organismo ricompreso nel perimetro di consolidamento; 

- Articolazione delle perdite ripianate dall'ente, attraverso conferimenti o altre operazioni 

finanziarie, negli ultimi tre anni 



 

 

Incidenza dei ricavi 

Organismo partecipato 
% di 

consolidamento 

Ricavi direttamente 

riconducibili alla 

capogruppo 

Totale ricavi Incidenza % 

ETRA S.P.A. 4,13% 81.606,96 172.035.172,00 0,05 

Consorzio di Bacino 
Padova Due 

3,59% -  385.211,00 - 

Consiglio di Bacino del 
Brenta 

2,70% -  761.006,07 - 

Consorzio Biblioteche 
Padovane Associate 

4,38% 37.750,00 833.858,70 4,53 

Viveracqua scarl 0,51%  567.761,00  

 

 

Spese di personale 

Organismo partecipato 
% di 

consolidamento 

Spese per il personale 

(€) 

Incidenza % sul totale 

del Gruppo 

Comune di Cadoneghe - 1.532.840,96 3,52% 

ETRA S.P.A. 4,13% 41.375.625,00 95,07% 

Consorzio di Bacino Padova Due 3,59% 273.296,00 0,63% 

Consiglio di Bacino del Brenta 2,70% 168.318,98 0,39% 

Consorzio Biblioteche Padovane 
Associate 

4,38% 128.776,24 0,30% 

Viveracqua scarl 0,51% 42.142,00 0,10% 

TOTALE 
  43.520.999,18 100,00% 

 

Organismo partecipato 
Spese per il 

personale  

Addetti al 

31/12/2016 

Costo medio per 

dipendente 

Valore della 

produzione per 

dipendente 

% dei costi del 

personale sul 

totale costi di 

gestione 

Comune di Cadoneghe 1.532.840,96 39 39.303,61 201.138,97 14,79% 

ETRA S.P.A. 41.375.625,00 887 46.646,70 193.951,72 24,91% 

Consorzio di Bacino 
Padova Due 

273.296,00 4 68.324,00 96.302,75 80,51% 

Consiglio di Bacino del 
Brenta 

168.318,98 3 56.106,33 253.668,69 20,06% 

Consorzio Biblioteche 
Padovane Associate 

128.776,24 5 25.755,25 166.771,74 15,06% 

Viveracqua scarl 42.142,00 1 42.142,00 567.761,00 7,48% 

 



 

Organismo 

partecipato 

% di 

consolid.to 

Spese per il 

personale 

consolidate  

N. medio 

addetti 

consolidato  

Costo medio 

consolidato 

per 

dipendente 

Valore della 

produzione 

consolidato per 

dipendente** 

% dei costi del 

personale sul 

totale costi di 

gestione 

consolidati** 

Comune di 
Cadoneghe 

100,00% 1.401.254,41 39,00 35.929,60 201.051,49 13,53% 

ETRA S.P.A. 4,13% 1.708.813,31 36,63 46.646,70 193.823,10 24,92% 

Consorzio di Bacino 
Padova Due 

3,59% 9.811,33 0,14 68.324,00 96.294,06 80,51% 

Consiglio di Bacino 
del Brenta 

2,70% 4.544,61 0,08 56.106,33 243.202,98 20,62% 

Consorzio 
Biblioteche 
Padovane Associate 

4,38% 5.640,40 0,22 25.755,25 159.221,74 15,06% 

Viveracqua scarl 0,51% 214,92 0,01 42.142,00 566.242,67 7,48% 

Totale gruppo   3.130.278,98 76,08 41.143,60 197.322,27 18,11% 

**il valore del conto economico consolidato presi a riferimento si rifanno ai soli costi e ricavi derivanti da 

attività commerciali in quanto depurati delle partite economiche infragruppo 

 

Ripiano perdite  

Per il triennio 2015/2017 non si rilevano operazioni di ripiano perdite da parte dell’ente. 

 

 

4. I criteri di valutazione applicati 

Il Principio contabile applicato, al punto 4.1 evidenzia che “è accettabile derogare all’obbligo di uniformità 

dei criteri di valutazione quando la conservazione di criteri difformi sia più idonea a realizzare l’obiettivo 

della rappresentazione veritiera e corretta. In questi casi, l’informativa supplementare al bilancio 

consolidato deve specificare la difformità dei principi contabili utilizzati e i motivi che ne sono alla base”.  

Rispetto all’indicazione riportata, l’Amministrazione ha ritenuto opportuno, almeno per la predisposizione 

del primo bilancio consolidato, mantenere i criteri di valutazione adottati da ciascun soggetto ricompreso 

nel perimetro di consolidamento, in considerazione dell’elevata differenziazione operativa dei componenti 

del gruppo e del rischio che, applicando criteri di valutazione comuni, si perdessero le caratteristiche degli 

accadimenti economici dei singoli soggetti appartenenti al gruppo stesso. 

Si rimanda alla tabella riepilogativa riportata nell’Allegato 1, per il riscontro dei criteri di valutazione 

applicati dai singoli enti ricompresi nel perimetro di consolidamento del Gruppo “Comune di Cadoneghe”. 

 

5. Variazioni rispetto all’anno precedente  

Nel 2017 la determinazione della variazione del risultato economico della Capogruppo rispetto al 

precedente anno è da addebitare alla puntuale applicazione del principio contabile n. 4/3 del D. Lgs. 

118/2011 e s.m.i. della contabilità economico-patrimoniale rispetto alle scritture di assestamento 

economico per assimilare le spese liquidabili, di cui al principio applicato della contabilità finanziaria n. 6.1, 



 

alle spese liquidate cui sono correlati i costi di competenza dell’esercizio. In sede di rendiconto della 

gestione dell’anno 2017 del Comune di Cadoneghe si pertanto proceduto in corrispondenza agli impegni 

liquidabili che nella contabilità finanziaria, in quanto esigibili, sono considerati di competenza finanziaria 

dell’esercizio in cui la prestazione è stata resa, nella contabilità economico patrimoniale, è effettuata la 

registrazione “Beni e servizi c/acquisti a fatture da ricevere” che consente di attribuire il costo dei beni e 

delle prestazioni rese nell’esercizio, ancorché non liquidate, alla competenza economica dell’esercizio 

 

6. Le operazioni infragruppo 

Secondo quanto previsto dal principio contabile applicato, il bilancio consolidato del Gruppo 

Amministrazione Locale, deve includere soltanto le operazioni che gli enti inclusi nel consolidamento hanno 

effettuato con i terzi estranei al gruppo. Il bilancio consolidato si basa infatti sul principio che lo stesso deve 

riflettere la situazione patrimoniale - finanziaria e le sue variazioni, incluso il risultato economico 

conseguito, di un’unica entità economica composta da una pluralità di soggetti giuridici. 

Nella fase di consolidamento dei bilanci dei diversi organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento, 

si è pertanto proceduto ad eliminare le operazioni e i saldi reciproci intervenuti tra gli stessi organismi, al 

fine di riportare nelle poste del bilancio consolidato, i valori effettivamente generati dai rapporti con 

soggetti estranei al Gruppo. 

L’identificazione delle operazioni infragruppo ai fini dell’eliminazione e dell’elisione dei relativi dati contabili 

ha visto il ruolo attivo del Comune, in quanto capogruppo, nel rapportarsi con i singoli organismi 

partecipati, al fine di reperire le informazioni utili per ricostruire le suddette operazioni ed impostare le 

scritture di rettifica. 

La corretta procedura di eliminazione dei dati contabili riconducibili ad operazioni infragruppo 

presupporrebbe l’equivalenza delle poste registrate dalle controparti; tale presupposto, in genere 

riscontrabile nell’ambito delle procedure di consolidamento riguardanti organismi operanti esclusivamente 

secondo regole e principi civilistici, non si riscontra con la stessa frequenza, nell’ambito del consolidamento 

dei conti tra enti locali ed organismi di diritto privato. In tale contesto, emergono disallineamenti “tecnici” 

dovuti alle diverse caratteristiche dei sistemi contabili adottati dalle parti in causa; nell’ambito degli enti 

locali, il sistema di scritture in partita doppia, alla base della predisposizione dello Stato patrimoniale e del 

Conto economico che devono essere consolidati con quelli degli altri organismi partecipati, è logicamente 

condizionato dalle procedure, dalle fasi e dai criteri che sottendono al funzionamento della Contabilità 

finanziaria, ovvero del sistema contabile che ad oggi rappresenta l’elemento portante delle metodologie di 

rilevazione degli enti pubblici; tale condizione determina, rispetto agli altri organismi partecipati ricompresi 

nel perimetro di consolidamento che operano secondo le regole civilistiche, disallineamenti temporali e 

metodologici nella registrazione di accadimenti economici, ancorché questi ultimi possano rispondere ad 

operazioni reciproche (operazioni infragruppo). 

Per i suddetti motivi, nella verifica delle operazioni infragruppo e nella successiva impostazione delle 

scritture di rettifica, si è privilegiata la scelta di fare emergere tutte le tipologie di disallineamento e di 

rilevarne l’impatto sia patrimoniale che economico sul bilancio consolidato. 

 

La situazione precedentemente descritta ha comportato, per la predisposizione del Bilancio consolidato 

2017 del Comune di Cadoneghe, un’attenta analisi dei rapporti infragruppo al fine di ricostruire gli 



 

eventuali disallineamenti nella rilevazione delle relative operazioni; una volta quantificati, sono state 

analizzate la cause all’origine di tali disallineamenti, al fine di impostare le più corrette scritture di rettifica; 

queste ultime sono state sviluppate in modo da recepire nel bilancio consolidato dell’esercizio successivo i 

riflessi economici dovuti ai suddetti disallineamenti; con il progressivo affermarsi della nuova contabilità 

armonizzata nonché con la probabile evoluzione del principio contabile applicato concernente la 

predisposizione del bilancio consolidato ed il rafforzamento delle procedure e dei meccanismi relativi al 

consolidamento dei conti, è presumibile che i suddetti disallineamenti possano ridursi ed esaurirsi nei 

prossimi esercizi. 

Nell’allegato 2 si riporta l’elenco e la descrizione delle scritture di rettifica apportate al bilancio consolidato 

2017, articolate in base ai diversi rapporti intercorrenti tra gli organismi ricompresi nel perimetro di 

consolidamento. Il segno algebrico davanti ai singoli valori indica la sezione (dare: +; avere: -) in cui sono 

state rilevate le rettifiche. Per quanto riguarda gli organismi i cui conti sono stati consolidati con criterio 

proporzionale, si è proceduto ad applicare le scritture di rettifica con il medesimo criterio. 

L’identificazione delle operazioni infragruppo è stata effettuata sulla base dei bilanci e delle informazioni 

trasmesse dai componenti del gruppo con il bilancio, richieste dalla capogruppo 

 

In sintesi, i passaggi operativi sono stati i seguenti: 

 

Riconciliazione dei saldi contabili e rettifiche di consolidamento 

1. individuazione delle operazioni avvenute nell'esercizio 2017 all'interno del Gruppo Comune di Cadoneghe, 

distinte per tipologia: rapporti finanziari di debito/credito, acquisto/vendita di beni e servizi, operazioni 

relative ad immobilizzazioni, pagamento di dividendi, trasferimenti in conto capitale e di parte corrente, ecc. 

2. individuazione delle modalità di contabilizzazione delle operazioni verificatesi all'interno del gruppo 

(esempio: voce di ricavo rilevata dalla società controllata, collegata ad una voce di costo per trasferimento di 

parte corrente da parte del Comune) 

3. verifica della corrispondenza dei saldi reciproci e individuazione dei disallineamenti in termini qualitativi e 

quantitativi 

4. sistemazione contabile dei disallineamenti tenendo conto delle risultanze delle scritture di rettifica 

apportate al bilancio consolidato dell’esercizio precedente (tale passaggio verrà condotto a partire dal 

prossimo bilancio consolidato) 

 

Si precisa che nel caso di operazioni oggetto di un difforme trattamento fiscale, l’imposta non è oggetto di 

elisione, ai sensi di quanto prevede l’allegato 4/4 al D. Lgs. 118/2011 (punto 4.2). Ad esempio, l’IVA 

indetraibile pagata dal Comune ai componenti del Gruppo (per i quali invece l’Iva risulta detraibile), non è 

stata oggetto di eliminazione e rientra tra i costi del conto economico consolidato. 



 

 

7. La redazione del Bilancio consolidato e la differenza di consolidamento 

In base a quanto previsto dal Principio contabile OIC n. 17 “Bilancio consolidato e metodo del patrimonio 

netto”, per la redazione del bilancio consolidato è necessario determinare l’ammontare e la natura della 

differenza tra il valore della partecipazione risultante dal bilancio della controllante e il valore della 

corrispondente frazione di patrimonio netto della controllata alla data di acquisto della partecipazione 

medesima. 

In sede di consolidamento l’eliminazione del valore delle partecipazioni consolidate in contropartita delle 

corrispondenti frazioni del patrimonio netto di queste consiste nella sostituzione del valore della 

corrispondente voce di bilancio con le attività e passività di ciascuno degli organismi consolidati. Per effetto 

di tale eliminazione si determina la differenza di annullamento. 

La differenza da annullamento rappresenta, quindi, la differenza tra il valore della partecipazione iscritto 

nel bilancio d’esercizio della controllante e il valore della corrispondente frazione di patrimonio netto 

contabile della controllata. Tale differenza, disciplinata dall’articolo 33, comma 1, D.Lgs. 127/1991 è 

costituita da componenti determinatisi alla data del consolidamento. 

Il Principio contabile OIC n. 17 raccomanda che la determinazione dell’ammontare della differenza iniziale 

da annullamento si basi sul confronto tra il costo originariamente sostenuto per l’acquisto della 

partecipazione e il valore della corrispondente frazione di patrimonio netto contabile della controllata, alla 

data della sua acquisizione. È tuttavia accettabile, sempre secondo il Principio n. 17, utilizzare la data in cui 

l’organismo partecipato è incluso per la prima volta nel consolidamento, stante l’esplicito richiamo a tale 

momento fatto dal primo comma dell’articolo 33. Tale ultimo caso è quello impiegato per determinare la 

differenza di consolidamento nel caso del Bilancio consolidato del Comune di Cadoneghe, in quanto risulta 

complesso ed impraticabile risalire al valore delle quote di patrimonio netto delle partecipate alle rispettive 

date di acquisto da parte dell’ente. 

Rispetto a tale soluzione ed alle indicazioni del Principio n. 17, rilevato che l’ente capogruppo deteneva già 

le quote di partecipazione all’inizio dell’esercizio, i risultati economici dei singoli organismi che 

compongono il perimetro di consolidamento non sono stati considerati per determinare la differenza di 

annullamento, ma sono stati ricompresi nel consolidamento del conto economico, contribuendo in questo 

modo a determinare il risultato di esercizio di gruppo. 

 

Negli esercizi successivi al primo, la differenza iniziale si modifica per gli effetti riconducibili 

all’aggiornamento delle precedenti rettifiche di consolidamento a cui si aggiungono o sottraggono le 

variazioni e le differenze generatasi in date successive a seguito dei risultati economici e delle eventuali 

altre variazioni di patrimonio netto. 

 

Per quanto riguarda il valore della differenza di consolidamento, si è in presenza di una differenza iniziale 

positiva da annullamento quando il costo originariamente sostenuto per l’acquisto della partecipazione o il 

valore di iscrizione nel bilancio della capogruppo è superiore alla corrispondente frazione di patrimonio 

netto contabile della controllata, alla data di acquisto della partecipazione medesima. 

Si è invece in presenza di una differenza iniziale negativa da annullamento quando il costo originariamente 

sostenuto per l’acquisto della partecipazione o il valore di iscrizione nel bilancio della capogruppo è 



 

inferiore alla corrispondente frazione di patrimonio netto contabile della controllata, alla data di acquisto 

della partecipazione medesima. 

Secondo quanto previsto dai principi contabili richiamati, in relazione alla predisposizione del bilancio 

consolidato del Comune di Cadoneghe al 31.12.2017, ai fini della determinazione della differenza di 

consolidamento, l’ente ha posto a confronto i valori con cui ha iscritto nel proprio Stato patrimoniale 2017 

le partecipazioni ricomprese nel perimetro di consolidamento, con il relativo valore del patrimonio netto 

corrente; la sommatoria di tali ultimi valori è risultata superiore rispetto al valore di iscrizione della quota di 

partecipazione nell’Attivo patrimoniale del Bilancio dell’ente, determinando una differenza di 

consolidamento negativa pari a - € 68.202,45 che è stata iscritta tra le riserve del Patrimonio netto 

consolidato, secondo quanto previsto dal Principio contabile OIC n. 17. 

Nel prospetto che segue si evidenzia la modalità di determinazione della differenza di consolidamento al 

31.12.2017. 

 

Organismo 

partecipato 

% di 

partecipazione 

del Comune di 

Cadoneghe 

Classificaz.  
Metodo 

consolid.to 

% di 

consolid.to 

Valore 

partecipazione 

al 31/12/2017 

nel bilancio 

della 

proprietaria 

Valore 

patrimonio 

netto al 

31/12/2017 (al 

netto del ris. di 

esercizio) 

Differenza di 

consolid.to 

ETRA S.P.A. 4,13% Società 
partecipata 

Proporzionale 4,13% 7.512.716,70  7.575.789,80  -63.073,10  

Consorzio di 
Bacino Padova 
Due 

3,59% 
Ente 
strumentale 
partecipato 

Proporzionale 3,59% 11.890,70  13.862,79  -1.972,09  

Consiglio di Bacino 
del Brenta 

2,70% 
Ente 
strumentale 
partecipato 

Proporzionale 2,70% 96.562,31  96.562,31  -0,00  

Consorzio 
Biblioteche 
Padovane 
Associate 

4,38% 
Ente 
strumentale 
partecipato 

Proporzionale 4,38% 9.711,34  11.676,00  -1.964,66  

Viveracqua scarl 0,51% Società 
partecipata 

Proporzionale 0,51% 0,00  1.192,61  -1.192,61  

    Totale 7.630.881,05  7.699.083,50  -68.202,45  

 
 

*** 

 



 

Nei paragrafi che seguono, sono riportate indicazioni di dettaglio sui valori oggetto di consolidamento come 

richiesti dal Principio Contabile applicato concernente il bilancio consolidato, allegato n. 4/4 al D. Lgs. 

118/2011. 

 

8. Crediti e debiti superiori a cinque anni 

 

Crediti superiori a 5 anni  

Ente/ Società Valori complessivi  % su tot. attivo Valori consolidati 

Comune di Cadoneghe 
99.459 0,19% 99.459 

ETRA S.P.A. 
421.146 0,09% 17.393 

Consorzio di Bacino Padova Due -  - 
- 

Consiglio di Bacino del Brenta -  - 
- 

Consorzio Biblioteche Padovane 
Associate 

  
 

 

I crediti superiori a 5 anni sono così composti: 

Comune di Cadoneghe   

Crediti verso Etra per distribuzione dividendi € 99.459 

Etra Spa   

Crediti verso altri soggetti € 421.146 

 

Debiti superiori a 5 anni  

Ente/ Società Valori complessivi  % su tot. passivo Valori consolidati 

Comune di Cadoneghe 
3.884.272 47,94% 3.884.272 

ETRA S.P.A. 
28.240.052 9,66% 1.166.314 

Consorzio di Bacino Padova Due -  - 
- 

Consiglio di Bacino del Brenta -  - 
- 

Consorzio Biblioteche Padovane 
Associate 

  
 

 

I debiti superiori a 5 anni sono così composti: 

Comune di Cadoneghe   

Debiti verso Cassa Depositi e Prestiti per Mutui € 3.884.272 

Etra Spa   

Debiti per prestiti obbligazionari € 20.930.000 

Debiti verso banche € 5.474.587 

Debiti verso altri € 1.835.465 

 



 

Garanzie su beni di imprese comprese nel consolidamento  

Di seguito si riporta il dettaglio dei conti d’ordine degli enti ed organismi ricompresi nel perimetro di 

consolidamento.  

Il valore delle garanzie su beni di tali organismi è eventualmente specificato in nota, tenuto conto delle 

informazioni che gli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento hanno condiviso e messo a 

disposizione dell’ente capogruppo. 

Ente/ Società Valore Nota 

Comune di Cadoneghe 
2.699.438 

- Impegni per opere da realizzare € 2.114.249,27 
-  Garanzia prestata all’Unione dei Comuni del Medio Brenta per 
contrazione mutuo CCDDPP per la costruzione della mensa 
scolastica Zanon - Aquilone – Don Milani € 585.188,31 

ETRA S.P.A. 
27.310.588 

Non sussistono garanzie su beni di imprese comprese nel 
perimetro di consolidamento; il valore riportato è riferito ai conti 
d’ordine per: 
• garanzie prestate alle Società partecipate da parte di Etra S.p.A. 
per l’utilizzo di linee di credito (Etra Biogas Schiavon S.r.l. € 
6.000.000; Sintesi S.r.l. € 230.000) e per crediti di firma (Etra 
Biogas Schiavon S.r.l. € 1.768.795; Etra Energia S.r.l. € 220.700; 
Sintesi S.r.l. € 450.000); 
• valore complessivo delle fidejussioni bancarie e assicurative 
rilasciate per conto di Etra S.p.A. a favore di enti diversi, in 
sostituzione di depositi cauzionali chiesti a garanzia della corretta 
esecuzione di lavori, adempimenti contrattuali, per rimborsi 
fiscali o altro, è pari a € 18.641.093. 

Consorzio di Bacino Padova Due 
0 

- 

Consiglio di Bacino del Brenta 
0 

- 

Consorzio Biblioteche Padovane 
Associate 

1.361 
-  

Viveracqua scarl 
0 

- 

 

 

9. Ratei, risconti e altri accantonamenti 

Ratei e risconti attivi  

Ente/ Società Valori complessivi  % su tot. attivo Valori consolidati 

Comune di Cadoneghe 
0 0,00% 0 

ETRA S.P.A. 
503.174 0,10% 20.064 

Consorzio di Bacino Padova Due 
1.692 0,34% 61 

Consiglio di Bacino del Brenta 
0 0,00% 0 

Consorzio Biblioteche Padovane 
Associate 

1.256 0,30% 55 

Viveracqua scarl 
4.110 0,37% 21 



 

Come risulta dai bilanci delle società/enti, i ratei e i risconti attivi sono principalmente composti da: 

Etra Spa   

Ratei attivi per interessi € 163.919 

Risconti attivi  

  di cui:  

- oneri fideiussori € 47.225 

- abbonamenti € 9.718 

- tasse automobilistiche € 8.652 

- canone di manutenzione e licenze software € 208.711 

- noleggio beni di terzi € 2.168 

- imposta sostitutiva su finanziamento € 23.644 

- canoni di locazione e altro  € 39.137 

€ 339.255 

Consorzio di Bacino Padova Due   

Ratei attivi per interessi attivi bancari e polizze assicurative € 1.692 

Consorzio Biblioteche Padovane Associate   

Risconti attivi su canoni € 1.256 

Viveracqua scarl   

Risconti attivi  € 4.110 

 

Ratei e risconti passivi  

Ente/ Società Valori complessivi  % su tot. passivo Valori consolidati 

Comune di Cadoneghe 
1.745.641 21,54% 1.745.641 

ETRA S.P.A. 
145.047.452 49,60% 5.990.460 

Consorzio di Bacino Padova Due 
19.885 25,78% 714 

Consiglio di Bacino del Brenta 
0 0,00% 0 

Consorzio Biblioteche Padovane 
Associate 

0 0,00% 0 

Viveracqua scarl 
0 0,00% 0 

 

Come risulta dai bilanci delle società/enti, i ratei e i risconti passivi sono principalmente composti da: 

Comune di Cadoneghe   

Ratei passivi per re imputazione salario accessorio personale  89.967 

Ratei passivi per servizi e forniture da fatturare  1.411.203 

Risconti passivi per concessioni pluriennali  244.471 

Etra Spa   

Ratei passivi 

di cui:  

- canoni di manutenzione e noleggio € 7.977 

- abbonamenti e altri costi € 5.169 

- interessi passivi € 652.666 

€ 665.812 



 

Risconti passivi 

- Risconti contributi in c/cap progetti in corso di costruzione € 7.888.245 

- Risconti per contributi in c/capitale per opere in esercizio € 135.984.745 

- Altri risconti passivi  € 508.648 

€ 144.381.640 

Consorzio di Bacino Padova Due   

Ratei passivi riferiti a stipendi personale competenza 2016 e residui ferie e permessi 

non goduti 

€ 19.885 

 

Altri accantonamenti  

Ente/ Società Valori complessivi  
% su tot. comp. 

negativi 
Valori consolidati 

Comune di Cadoneghe 
0 0,00% 0 

ETRA S.P.A. 
506.012 0,30% 20.898 

Consorzio di Bacino Padova Due 
0 0,00% 0 

Consiglio di Bacino del Brenta 
0 0,00% 0 

Consorzio Biblioteche Padovane 
Associate 

0 0,00% 0 

Viveracqua scarl 
0 0,00% 0 

 

Gli “altri accantonamenti” sono così composti: 

Etra Spa   

Oneri discarica rifiuti € 472.854 

Manutenzioni cicliche € 33.158 

 

10. Interessi e altri oneri finanziari 

Oneri finanziari  

Ente/ Società 
Interessi 

passivi 

Altri oneri 

finanziari 

Totale Oneri 

finanziari 

% su tot. 

comp.ti 

negativi 

Valori 

consolidati 

Comune di Cadoneghe 
208.999 0 208.999 1,94% 208.999 

ETRA S.P.A. 
1.199.756 10.646 1.210.402 0,72% 49.990 

Consorzio di Bacino Padova 
Due 

0 0 0 0,000% 0,00 

Consiglio di Bacino del Brenta 
0 0 0 0,00% 0 

Consorzio Biblioteche 
Padovane Associate 

0 0 0 0,00% 0 

Viveracqua scarl 
788 0 788 0,14% 4 

 



 

Gli oneri finanziari sono composti principalmente da:  

Comune di Cadoneghe   

Interessi passivi su mutui in essere € 208.999 

Etra Spa   

Interessi passivi su anticipazione di cassa € 51.737 

Interessi passivi su mutui e finanziamenti € 390.485 

Interessi passivi su obbligazioni € 757.534 

Altri oneri finanziari € 10.646 

 

 

11. Gestione straordinaria 

Proventi straordinari  

Ente/ Società Valori complessivi 
% su tot. comp.ti 

positivi 
Valori consolidati 

Comune di Cadoneghe 
1.164.835 12,31% 1.164.835 

ETRA S.P.A. 
3.277.612 1,86% 138.352 

Consorzio di Bacino Padova Due 
0 0,00% 0 

Consiglio di Bacino del Brenta 
39.168 4,89% 1.058 

Consorzio Biblioteche Padovane 
Associate 

4.359 0,52% 191 

Viveracqua scarl 
0 0,00% 0 

 

I proventi straordinari sono composti principalmente da: 

Comune di Cadoneghe   

Proventi da permessi di costruire € 509.756 

Proventi da trasferimenti in conto capitale € 648.514 

Sopravvenienze attive € 6.565 

Etra Spa   

Sopravvenienze attive € 3.277.612 

 

Oneri straordinari  

Ente/ Società Valori complessivi 
% su tot. comp.ti 

negativi 
Valori consolidati 

Comune di Cadoneghe 
178.846 1,66% 178.846 

ETRA S.P.A. 
0 0,00% 0 

Consorzio di Bacino Padova Due 
0 0,00% 0 

Consiglio di Bacino del Brenta 
43.635 4,94% 1.178,13 



 

Ente/ Società Valori complessivi 
% su tot. comp.ti 

negativi 
Valori consolidati 

Consorzio Biblioteche Padovane 
Associate 

198 0,02% 9 

Viveracqua scarl 
0 0,00% 0 

 

Gli oneri straordinari sono composti principalmente da: 

Comune di Cadoneghe   

Restituzione oneri di urbanizzazione € 119.467 

Sopravvenienze passive € 59.379 

 

 

12. Compensi amministratori e sindaci 

In relazione a quanto previsto dal Principio contabile applicato concernente il Bilancio consolidato, che 

prevede come la nota integrativa debba indicare “cumulativamente per ciascuna categoria, l’ammontare 

dei compensi spettanti agli amministratori e ai sindaci dell’impresa capogruppo per lo svolgimento di tali 

funzioni anche in altre imprese incluse nel consolidamento”, si evidenzia che non ricorre la fattispecie di 

componenti degli organi amministrativi o di controllo del Comune che ricoprono il medesimo incarico nelle 

partecipate incluse nel perimetro di consolidamento. 

 

13. Strumenti derivati  

Ente/ Società Valori complessivi 

Comune di Cadoneghe - 

ETRA S.P.A. - 

Consorzio di Bacino Padova Due - 

Consiglio di Bacino del Brenta - 

Consorzio Biblioteche Padovane Associate - 

Viveracqua scarl  

 

Non ricorre la fattispecie di strumenti derivati attivati dagli organismi ricompresi nel perimetro di 

consolidamento. 

 


